
PRIVATA Alitalia sarà ceduta entro luglio

«comunque prima della pausa estiva». Ne è

sicuro il ministro dell’Economia Tommaso Pa-

doa-Schioppa, che in un’audizione alla Ca-

mera ha anche detto

che il vettore sarà

venduto «tempi rapi-

di» e sarà collocato

«inmanicapaci dalpunto di vi-
sta imprenditoriale e patrimo-
niale» salvaguardando «i profili
di interesse generale». Come
«un’adeguata offerta dei servi-
zi», una «copertura del territo-
rio», dei «livelli occupazionali
coerenti con i piani industria-
li», una «mantenimento del-
l’identità nazionale della socie-
tà», «del suo logo», «del suo
marchio».
Il Tesoro invierà ai tre preten-
denti (Air One-Intesa Sanpaolo
e Mps, Texas Pacific Group-Me-

diobanca, Airflot-Unicredit)
una nuova lettera di procedura
chepotrebbe integrare lecondi-
zioni già fissate dal ministero
«precisandole ulteriormente,
ed eventualmente aggiungen-
done altre». Tra queste anche la
quotadicapitaleesattacheilgo-
verno intenderà cedere per pas-
sare il controllo ad un nuovo
azionistaprivato(oggihainpor-
tafoglio il 49,9% delle azioni

dellacompagnia,ehagiàcomu-
nicato di volerne cedere una
quota tra il 39,9% e l’intera par-
tecipazione).
Resta da capire se nelle nuove
condizioni si farà ancheun rife-
rimento al prezzo delle azioni.
Finora l’offerta più alta è stata
quella dei russi di Aeroflot che
hanno valutato la compagnia,
«modesta» secondo Pa-
doa-Schioppa,40centesimi,cir-
ca la metà della quotazione at-
tuale.«Ilprezzonondevepreva-
lere - ha detto il ministro - su al-
tricriteri».«L’obiettivononèfa-
re cassa», ma selezionare una
strategia per il rilancio del-
l’azienda, «difendendo il suo
ruolo» e salvaguardando aspet-
ti di interesse pubblico, come la
qualità del servizio e l’occupa-
zione che, ha precisato l’ex
membro della Bce, «può essere
tutelata solo con una azienda
vincente sul mercato concor-
renziale». Insomma, per Alita-
lia serve «un piano industriale
credibile», nel quale si peserà
«con attenzione alle risorse che
verranno investite».
Masidovràanchepesareconat-
tenzione regole e condizioni,
perché serve «chiarezza assolu-

ta nel metodo seguito, riducen-
do al minimo scelte di metodo
contestabili». Per evitare ricorsi
di concorrenti esclusi, censure
dell’Antitrust o della Commis-
sione Europea, ed rilievi della
Corte dei Conti, che potrebbe
anche«ritenereleprocedureim-
proprie o che un prezzo di ven-
dita più elevato dovrebbe avere
la precedenza».
Comunque, l’azienda può an-

cheparlare straniero.«Lanazio-
nalità del detentore delle azioni
- ha indicato il ministro - non è
un elemento che caratterizza il
ruolo di compagnia di bandie-
ra», che il governo vuole tutela-
re. «L’elemento fondamentale
è che la compagnia assicuri il
traffico prevalente da e verso
l’Italia, ed all’interno dell’Ita-
lia».
E se le parole di Padoa-Schiop-
pa hanno avuto il merito di fre-
nare la corsa al ribasso del titolo
che ha terminato la seduta in
crescita della 0,88% (0,879 eu-
ro), non hanno certo smorzato
la tensione azienda sindacati.
Anche ieri voli cancellati (17) e
disagi con la Commissione di
garanzia pronta ad aprire una
procedura. In attesa dello scio-
pero di martedì 22 maggio.

«Tra Endemol
e Mediaset
niente
Antitrust»
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Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa
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Pistorio:
sulla rete
troppi poteri
all’Authority

■ «Stiamo valutando il dos-
sier; a prima vista le attività En-
demolnonrientranonelSic» (il
Sistemaintegratodellecomuni-
cazioni, fissato dalla legge Ga-
sparri per calcolare i tetti anti-
trust, ndr). Lo ha sostenuto il
presidente dell'Autorità per le
comunicazioni, Corrado Cala-
brò, ascoltato alla commissione
Affari costituzionali del Senato,
nel quadro dell'indagine cono-
scitiva sul riordino delle Autho-
rity. «Per me, insomma, vista la
norma vigente - ha aggiunto-
non si tratta di concentrazio-
ne». Secondo Calabrò, infatti,
trattandosi di una società «for-
nitrice di contenuti», le sue atti-
vità sarebbero escluse dal siste-
ma integrato. «E questo è rile-
vante - insiste - perché, nel caso
di concentrazione, è sufficiente
che un solo soggetto rientri nel
Sic,neglialtri casi richiede lano-
tifica. Nel caso, abbiamo un pa-
reredelladirezione competente
della Commissione europea
per la quale non si tratta di con-
centrazione».
Mette, comunque, le mani
avanti. «Non voglio anticipare
giudizi - avverte - : il dossierèar-
rivatoieri ,dobbiamoapprofon-
dirlo».
Il presidente dell'Agcom si è ul-
teriormente soffermato sul te-
ma Mediaset-Edelcom. «Io cre-
do - ha osservato - che proprio
questo caso, in cui indubbia-
mente il polo privato ha dimo-
stratodinamismo,dovrebbesti-
molare laRaiadunoscattod'or-
goglio, per dare una risposta,in
termini di qualità, recuperando
quellacapacitàdiautoproduzio-
ne che in passato aveva, e che
negli ultimi anni ha smarrito»
 Nedo Canetti

■ di Roberto Rossi / Roma

■ «Ci auguriamo che questa
scelta del Governo, che speria-
moilParlamentovogliariconsi-
derare, non alteri il dialogo con
l'Autorità per le Tlc, avviato su
binari promettenti». Lo ha det-
to il presidente di Telecom Ita-
lia Pasquale Pistorio, parlando
dell'emendamento del Gover-
no che conferisce più poteri all'
Autorità per le comunicazioni
sullaseparazionedella reteTele-
com. L'emendamento al ddl li-
beralizzazioni, ha ricordato Pi-
storio, autorizza l'Agcom «ad
imporre la separazione funzio-
nale anche nel caso in cui non
raggiunga una intesa con Tele-
comItalia».LapropostadelGo-
verno, ha sottolineato ancora,
modifica il contesto negoziale
«riducendo gli spazi di mano-
vra per Telecom Italia». Pistorio
ha spiegato quindi che le nor-
me europee «non includono la
separazione fra gli obblighi che
l'autorità può imporre agli ope-
ratoridominanti». InnessunPa-
ese europeo, neppure in Gran
Bretagna, presa come esempio
nella discussione tra Telecom
Italia e Agcom, «l'autorità di re-
golamentazione ha mai impo-
sto la separazione funzionale».
Nel Regno Unito - ha spiegato -
si è trattato di una scelta volon-
taria di British Telecom, al ter-
mine di un lungo negoziato
conl'autorità, cheèquantovor-
remmo vedere anche in Italia».
Con l'emendamento, invece, il
Governo«include inmodoper-
manente la separazione fra gli
strumentiadisposizionedell'au-
torità, distaccandosi in questo
dalledirettiveeuropee.Ciaugu-
riamo che questa scelta del Go-
verno non alteri il dialogo con
l'autorità».
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